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ROBERTA CAPITA1 O 

Un progetto per il 
Borgo di San Rocco 

Storia di spazi e di uomini 

Un progjet par il Bore di San Roc 
Storia di lucs e di oms 

S 
pazio aperto in mezzo al Borgo. Che 
questioni cerc;1,·o cli ri olvere. l"ho . co­
perto solo a progeuo concluso. anche 
e un progeno. a quanto pare. non è 

mai concluso. Perciò le cose sono anelate più o 
meno così. Quando iniziai a pensare alla mia resi 
cli laurea, un anno fa, il Professor Guaragna mi 
propose cli progettare un'arcbite1111ra 11rbmw 
per il Borgo si San Rocco. Io. eia parte mia. non 
ave, o idea cli cosa dovevo fare . Per fortuna. 
dopo un periodo cli ri ct:rca spirituale e analitica. 
invocando l'illuminazione. la soluzione arrivò: si 
trattav·1 cli un progetto per lo spazio aperto, ma 
che non fosse puro arredamento urbano. ov,·io! 
Quindi avrei progettato percorsi e slarghi. sedute 
e piste, spazi pt:r fa r crescere gli alberi. i fiori e 
i cespugli, spazi davanti ai por-
toni delle case e sp:izi da­
vanti ai garage, spazi 
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do,· far pas ·are le macchine e -pazi dO\·e far 
pa sare gli uomini . le biciclette e gli an imali. 
c·ern un acco di la,·oro e neanche un minuto da 
perdere. Frenando ogni entusiasmo però . la 
prima cosa da ri ·oh·ere. urgentbsima, era trova re 
un tema p r il progetto. :'\on e· rano tante pos-
ibilità sulle quali : pendere notti in onni. tutt'al­

tro, l'unico tema plausibile sarebbe stato un tema 
che interes -asse la promozione e lo s\'iluppo e.I ·I 
Borgo a li,·cllo economico. :'liaturalmente, e così 
feci. Dentro di me. na ceva l"id Ja di co.-1ruire un 
percor.-o. fortementt: carauerizzante (sì. un per­
cor o spc:ciak. che anei di. egnato come un mo­
saico. u. ando i materiali di ·carta dell 'edili zia la­
teri zi. ceramiche. , e1ro legno, ferro e p ietra. 
for. t: anche: la plastica dei tubi , i cavi elettri ci. 
qualche chiodo. qualche vite, sanitari ro tt i a 
pezzi): un percorso che, nodanclo i dalla Piazza 
ciel 13orgo anraverso la \ ia Lunga. migliora se la 
qualità dello spazio ape110 e accompagnasse il 
vi itatore nel futuro e nel futuro '·Parco dei Pro­
do11i··. 

Spaz i cbi11si i11 mezzo al Colle. Gli organi 
pul ·anti di tal Parco, sarebbero stati tre edifici 
fatti come strisce ripiegai ~ e aggettanti , che 
a, rebbero fatto capolino dal colle cieli ' Ex semi­
nario, per ospitare all"interno, attività va rie I gate 
alla produzione, al commercio e alla promozione 
dei prodotti agroalimentari e artigianali loca li , ·c:­
condo la politica già comprovata sugli stessi ar­
gomenti, dalla città di Gorizia. 

paz io 1;erde in mezzo ai nuovi Oggetti. 
L'idea del Parco. a dirla tutta. mi e,v i,·a anche 
per rendere acces ·ibile lo spazio , ercle ciel colle, 
che. secondo il progetto. di\ enta accessibile clav­
, ero grazie ad un nuovo percorso che attraversa 
que. ti edifici, a diverse quote e lungo tutto il 
fronte verde. In futuro ·i potrebbe addirittura 
pensare ad un progetto del verde per que. t'area 
molto più ampio. 

Lo sp azio in mezzo e basta. In fine, calcolai 
che, ridendo e scherzando. da 13orgo an Rocco 
fino a Ca ·a Ros a -· era in inuato il progetto in­
tegrato cli un , ero e proprio pezzo di città. Qu · -
sto pezzetto di città. prencle,·a forma per diven­
tare un po lo, un centro. un fuoco. anzi due.: fuo­
chi! Borgo ·an Rocco e il \ alico cli Casa Ro . a, 
formando un ponte, un ponticello in rea ltà, tra 

---------------------

un ex confine, quale porta sul!" Est e su l futuro, 
e un 13orgo ·to rico . che ci tiene aggrappati alla 
storia dei luoghi . Ma cli tu tto q u . to indo tto , è lo 
spazio che scorre in mezzo. che cl~1 le sockl i fa -

U programma funzionale 

11 Piazza lt: del 
valico cl i Casa Rossa: 
riorganizzazione ciel 111ercaI0 , 
I iblioIe ·a,galleria. cspo iIiva . gia rd ini , /­
campi gioco e pogliaioi . ri ta rante e bar. '::, 

21 Piazza ciel 13o rgo, 
cambio della circolaz ione vei ola re. 
nuovi pazi aperti per k aIIiviIà om1T1er iali. 

21 Piazzc11a c giardino pubbli o , 
paz10 per le aI1ivi Ià clcll::i comu ni tà. 
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31 La Via Lu nga: un luogo 
non olo pedonale. Lo paz10 

pubblico è proge11aI0 come un gf'èlin 
colk 11ivo. aIt rav1:: rso il progeuo tji , rcl1ifi:~n-t\kll 
urba na sulla pavi1T1enIazionc, (; I<-) ·pazio au o. 

li i Parco vcInna, acce so al coll t: , 
trt: nuovi volumi v<.:ngono cl<: IinaI i ad 
:111 ivi Ià per la consc1vazione, la vc;ncl iia t: 

la promozione d<.:i prodotti agroa li111cnIari loc:ili. 

I 
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zioni maggiori perchè questo ·pazio in mezzo 
diventa un luogo, che prende un po· eia uno e 
un po· dall'altro fuoco, e che, mescolandosi sen­
condo una formula che nessuno conosce nè pre-

\"l't'l:1 i.i /11 \ "ur lr, nJ! .lc./i,•,lu, ·111 , , ,·m1/ 0 ·d c, ,r, 1!. · 
In l "" , ,,;, ·11tt1 ::u,n,•,· / 111 ,,!), •lfut,1 /a ,, uu:rf., 10 :. 1 '-"' •n 1•,:1,1ou, f; w,' 
f i, •r 1 , 1•1cr,/i ,lrn , • la ,1 •.~1,,1 , ' ,· 111 . ,. ~ ::i r, • • ,·,:,n,,,: · i ,,,_, 1111 f' 1u 1•1t J.! l1 1td t111 , • t1 /l .. •1t1l"H. ' 

vede, assumerà un suo carattere fatto di colori , 
forme ed usi , determinati dagli uomini che lo 
abiteranno, lo cammineranno, lo sporcherano e 
lo cureranno. Forse. 
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